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LA NUOVA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA
… UN PO’ DI STORIA

• Emanazione  D.M. n° 172 il 04/12/2020 +Linee Guida

• Introduzione della valutazione «formativa» con l’assegnazione di LIVELLI e 

l’abolizione della valutazione con i voti  

• Avvio sperimentazione nel primo quadrimestre dell’a.s. 2020/2021

• Accompagnamento ministeriale sulla formazione dei docenti

• Creazione di linee d’intervento comuni operate dal nostro Istituto (scelta obiettivi 

didattici e degli strumenti valutativi- modalità stesura giudizi descrittivi) conclusa con 

il Protocollo di Istituto approvato nel dicembre 2021

• Cambiamento sul registro elettronico delle modalità di inserimento della valutazione

• Sondaggio genitori giugno 2022



COSA SONO I LIVELLI

• I livelli sono da utilizzare per la valutazione quadrimestrale, non per 

quella in itinere.

• Rappresentano dei «quadri di riferimento» basati su criteri 

definiti dal Ministero e permettono di esprimere un giudizio 

articolato relativo ai processi di apprendimento degli studenti.

• I criteri ministeriali sono detti «DIMENSIONI» e sono quattro:  

• AUTONOMIA – TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE- TIPOLOGIA DELLE 

RISORSE- CONTINUITÀ.



TABELLA DI RIFERIMENTO  LIVELLI MINISTERIALE

LIVELLI
DIMENSIONI

AUTONOMIA TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE CONTINUITÀ

Avanzato

L’alunno porta a termine il 

compito in completa 

autonomia.

L’alunno mostra di aver 

raggiunto con sicurezza 

l’obiettivo in situazioni note (già 

presentate dal docente) e non 

note (cioè in situazioni nuove).

L’alunno porta a termine il 

compito utilizzando una 

varietà di risorse fornite dal 

docente e reperite

spontaneamente in contesti 

formali e informali.

L’alunno porta sempre a 

termine il compito con 

continuità.

Intermedio 

L’alunno porta a termine il 

compito in autonomia, solo 

in alcuni casi necessita 

dell’intervento

dell’insegnante.

L’alunno mostra di aver 

raggiunto l’obiettivo solo in 

situazioni note, mentre in 

situazioni non note, a volte, 

necessita del supporto

dell’insegnante.

L’alunno porta a termine il 

compito utilizzando le risorse 

fornite dal docente e solo 

talvolta reperite altrove.

L’alunno porta a termine il 

compito con continuità.

Base

L’alunno porta a termine il 

compito il più delle volte con 

il supporto dell’insegnante.

L’alunno mostra di aver 

raggiunto l’obiettivo solo in 

situazioni note.

L’alunno porta a termine il 

compito utilizzando le risorse 

fornite dal docente.

L’alunno porta a termine il 

compito in modo 

discontinuo.

In via di 

prima 

acquisizione 

L’alunno porta a termine il 

compito solo con il supporto 

dell’insegnante.

L’alunno mostra di aver 

raggiunto l’essenzialità     

dell’obiettivo, in situazioni note 

e solo con il supporto 

dell’insegnante.

L’alunno porta a termine il 

compito utilizzando solo le 

risorse fornite appositamente

dal docente.

L’alunno porta a termine il 

compito in modo 

discontinuo e solo con il 

supporto costante 

dell’insegnante.



LIVELLI  ED  OBIETTIVI
• Per arrivare ad esprimere il raggiungimento di un livello, è necessario definire il percorso 

didattico che i docenti intendono svolgere. 

• La programmazione è orientata dalla scelta di OBIETTIVI DIDATTICI operata in comune 

accordo dai docenti e che sono riportati sul documento di valutazione quadrimestrale. Sono 

stati  ricavati dal Curricolo di Istituto.

• Il nostro Istituto, dopo un percorso condiviso tra i docenti (sedute di Interclasse- revisione e 

discussione collegiale), ha scelto per ciascuna disciplina gli obiettivi didattici comuni da 

perseguire. Vanno da un minimo di due obiettivi per discipline quali ad es. MOTORIA-

TECNOLOGIA- ARTE… , ad un massimo di quattro per ITALIANO-MATEMATICA- INGLESE.

• All’inizio dell’anno, ogni Interclasse, in pieno accordo, ha la facoltà di scegliere se sviluppare 

tutti gli obiettivi al termine dei quadrimestri, oppure svolgerne alcuni e rimandare gli altri 

nel secondo periodo scolastico. Questa scelta consente di adeguare la programmazione alle 

esigenze specifiche delle classi e una flessibilità che favorisce la libertà didattica dei 

docenti.  



ESEMPI OBIETTIVI



VALUTAZIONE IN ITINERE

• Per giungere alla valutazione quadrimestrale, il docente è chiamato a raccogliere durante il 

corso dell’anno OSSERVAZIONI ed ESITI DI PROVE STRUTTURATE e NON (sono gli STRUMENTI

che sono stati declinati nel nostro Protocollo di Istituto). 

• Il docente esprime, in itinere, i risultati delle osservazioni sistematiche e delle prove di verifica 

con un « GIUDIZIO DESCRITTIVO» che viene comunicato agli alunni e alle famiglie, attraverso il 

diario, il quaderno e il registro. 

• Il giudizio descrittivo dovrebbe essere il più personalizzato possibile, perché ha lo scopo di 

cogliere e comunicare tutti i cambiamenti avvenuti nel processo di apprendimento di uno 

specifico alunno. Si è chiamati a descrivere le «EVIDENZE»  che l’allievo manifesta nelle 

differenti situazioni, attività e prove che la scuola organizza per il raggiungimento dei 

traguardi previsti dagli obiettivi.

• Le evidenze possono essere naturalmente positive o negative, ma lo scopo del giudizio è 

principalmente quello di rendere consapevole l’alunno su ciò che ha imparato e come ha 

operato, ma anche di indirizzarlo verso il miglioramento, mettendo in luce le eventuali criticità 

incontrate e consigliando azioni volte al superamento delle stesse.



PROVE SOMMATIVE E COLLOQUI

• Per raccogliere evidenze, i docenti possono somministrare delle prove di 

verifica scritte ed orali: test a scelta multipla, interrogazioni, produzioni 

di testi, letture e comprensioni, calcoli, risoluzioni di problemi, indagini 

statistiche ...

• Nell’Istituto si è concordato di predisporre delle griglie di riferimento, 

per delineare una possibile omogeneità nell’assegnazione dei giudizi.

• Sono state approvate dal Collegio Docenti due griglie: una per le prove  

sommative e una per i colloqui. Sono pubblicate sul sito nella sezione 

«Valutazione».



GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER LE PROVE SOMMATIVE

PERCENTUALI ESITI  POSITIVI

DELLE PROVE

SCALA DI RIFERIMENTO

solo per prove sommative

Esiti positivi da

100% a 95%  

OBIETTIVO PIENAMENTE

RAGGIUNTO

Esiti positivi da

94% a 85%

OBIETTIVO RAGGIUNTO

Esiti positivi da

84% a 71%

OBIETTIVO COMPLESSIVAMENTE

RAGGIUNTO

Esiti positivi da

70% a 55%

OBIETTIVO PARZIALMENTE

RAGGIUNTO

Esiti positivi da

54% in giù

OBIETTIVONON ANCORA

RAGGIUNTO



GRIGLIE DI RIFERIMENTO PER I COLLOQUI

Uso linguaggio specifico Contenuti Capacità di rielaborare, collegare, 

argomentare le informazioni

Scala di 

riferimento

Esposizione sicura e corretta, con l’uso 

consapevole e pertinente di un linguaggio 

specifico.

Contenuti ricchi, esaurienti e 

completi. Apporta anche 

informazioni ricavate dalle 

proprie esperienze. 

Sa rielaborare i contenuti in modo sicuro e 

accurato. Sa cogliere relazioni e 

collegamenti in modo autonomo e 

personale.

Obiettivo 

pienamente 

raggiunto

Esposizione corretta.

L’uso dei termini specifici è pertinente, ma non 

sempre sicuro. 

Contenuti completi ed 

esaurienti.

Adeguata la capacità di rielaborazione 

dei contenuti. Sa cogliere relazioni e 

collegamenti con qualche aiuto.

Obiettivo

complessivamente 

raggiunto

Esposizione con qualche incertezza nella forma, 

ma nel complesso adeguata allo scopo. L’uso del 

linguaggio specifico non è sempre preciso e 

pertinente. I termini sono ripetuti in modo 

mnemonico e non sempre vi è la consapevolezza 

del loro significato.

Contenuti essenziali. La capacità di rielaborazione dei contenuti 

non è sicura. 

Se opportunamente guidato, sa cogliere 

semplici relazioni.

Obiettivo 

parzialmente

raggiunto

L’esposizione è semplice e non sempre corretta: 

corrisponde ad una ripetizione mnemonica e 

incerta dei contenuti.  Formula risposte non del 

tutto complete a precise domande.

Contenuti scarsi, incerti 

e/o poco precisi.

Non ancora raggiunta la capacità di 

rielaborazione dei contenuti; anche se 

sostenuto e guidato non manifesta la 

capacità di cogliere relazioni.

Obiettivo 

non ancora 

raggiunto



LA FORMALIZZAZIONE CON IL REGISTRO



PARTI DEL GIUDIZIO

• TIPOLOGIA SITUAZIONE

Es: nota o non nota

prova già affrontata/mai 

affrontata

CONTINUITÀ

Es: conferma del possesso di 

abilità/ 

andamento stabile/non stabile  

miglioramento/flessione

• RISORSE MOBILITATE

Es: spiegazione del  docente -

strumenti compensativi - risorse 

personali - mappe - studio a 

casa- conoscenze pregresse

• AUTONOMIA

Es: piena – positiva -

parziale con richieste di 

aiuto/ con guida del docente



ESEMPI GIUDIZI DESCRITTIVI

Nella lettura del brano, 

hai dimostrato alcune 

incertezze nel rispettare 

la corretta pronuncia dei 

vocaboli. Per ora la 

prova è parzialmente 

positiva, ma sono sicura 

che se continui ad 

impegnarti saprai 

migliorare la tua  

prestazione.

G… sei riuscito ad esporre l'argomento con adeguati 
contenuti. Il linguaggio è stato nel complesso corretto: 
qua e là però ci sono state delle piccole imprecisioni. 
L'obiettivo è stato comunque raggiunto.
Continua così!

Nella prova delle divisioni, hai dimostrato di aver 
compreso il procedimento, ma sono presenti alcuni 
errori nei calcoli. Controlla meglio il tutto prima di 
consegnare. L'obiettivo è stato parzialmente raggiunto.



COMPORTAMENTO
Anche per la valutazione del comportamento, l’Istituto ha definito criteri e giudizi che sono 

comuni sia per la scuola primaria sia per quella secondaria di primo grado. E’ stata approvata 

dal Collegio Docenti una griglia di riferimento, anch’essa si trova sul sito.





DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

Il documento di valutazione quadrimestrale è composto dalle seguenti sezioni:



CRITERI GIUDIZIO INTERMEDIO E FINALE

L’Istituto ha definito i criteri per la formulazione del giudizio globale che delinea i 

processi di apprendimento e i cambiamenti relazionali manifestati dagli alunni.  

Sono:

• la partecipazione alle attività proposte 

• la relazione con i coetanei e gli adulti 

• l’impegno 

• l’autonomia operativa conseguita 

• l’applicazione allo studio/ il metodo di studio 

• il processo di apprendimento rispetto alla situazione di partenza degli alunni. 



ESEMPIO GIUDIZIO GLOBALE

• L’alunno ha partecipato attivamente alle proposte e al dialogo educativo, 

• sviluppando relazioni positive e collaborative con i compagni e con gli adulti.

• Si è impegnato nel lavoro scolastico con regolarità e con volontà di 

migliorarsi.

• Ha acquisito una buona autonomia personale ed esecutiva.

• Si è applicato nello studio con esiti soddisfacenti.

• Rispetto ai livelli di partenza, l’evoluzione del processo di apprendimento è 

stata costante, consentendo di raggiungere un livello di preparazione solido e 

approfondito.
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